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Scuola clell'Infanzia - Scuola Primaria - Scuola Secondaria di Primo Grado "L. Orsini"
Cod. Fisc.: 82003750377 - Cod. Min: BOIC85600P - Cod. IPA: UFGRJC

e-Mail: boicS5600p@istruzione.it - e-Mail pec: : boic85600p@pec.istruzione.it
Via Vivaldi no 76 - 40026 IMOLA (BO)

TeI.0542 685100 - Fax 0542 684967
SitoWeb : lvwlv.icTirnola.edu.it

coNTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO A.S" 22123

VERBALE DI SOTTOSCRIZIONE DEFINITIVA

ll giorno 14/0312023 alle ore 11,00 presso l'ufficio di Presidenza dell'lstituto Comprensivo n.7 di lmola, si riuniscono, giusta

convocazione del Dirigente Scolastico prot. n. 2801 del 70/03/2023 la RSU dell'Istituto ed il rappresentante di palte pubblica,

Dirigente Scolastico Dott.ssa Rossana Neri per 1a sottoscrizione definitiva de1 Contratto Integrativo d'Istituto per l'anno

scolastico 202212023.
Verificato che l'Ipotesi di Contratto lntegrativo d'lstituto, sottoscritta in data 11 10212023, è stata trasmessa, con I'apposita

relazione illustrativa e tecnico finanziaria, ai Revìsori dei Conti irr data 2010212023;

Considerato che i Revisori dei Conti hanno espresso parere favorevole con certilicazione di compatibilità finanziaria

dell'ipotesi di contratto integrativo in data 07 m:arzo 2023 verbale 20231002|,

Tra le parti convenute viene sottoscritto in via definitiva il Contratto Integlativo 2022-2023
In ottemperanza a quanto previsto dall'art. 40 bis comma 4 e 5 del D.lgs. 165/2001, come modificato da11'art.55 del D.lgs. l50/09,
il presente Accordo, unitamente alla Relazione tecnico finanziaria de1 DSGA, alla Relazione Illustrativa del Dirigente Scolastico,

verrà inviato entro 5 giorni dal1a stipula definitiva, all'ARAN e al CNEL e pubblicato su1 sito della scuola e all'a1bo dell'Istituto.
Il presente verbale viene sottoscritto e ne divieneparte integrante del Contratto Collettivo Integrativo d'Istituto a.s.202212023.

ll Contratto viene sottoscritto

PARTE PUBBLICA

Dirigente Dott.ssa Neri Rossana

PARTE SINDACALE

RSU

Sig. Ambrosino Alfonso

Sig. Battilani Enrico

Sig.ra Gamberi Leonella

oo.ss.
FLC/CG r L

CISL/SCUOLA

SNALS/SCUOLA

UIL/SCUOLA

GILDA/UNAMS
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Scuola dell'Ìnfawia - Scwla Primaùa - Scmla Seea*claria di Prima Gruda "L. Arsini"
Cod. Fisc.: 82003750377 - Cod. Min: BOIC85600P - Cod. IPA: UFGRJC

e-Mail: boic85600p@ish'uzione.it - e-Mail pec: boic85600p@pec'istruzione.it
Via Vivaldì n" 76 - 40026 IMOLA (BO)

Tel. 0542 68-5 100 - Fax 0542 684967

SitoWeb: m.icTimola.edu.it

CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO D'ISTITUTO

TITOLO PRTMO - DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1- Campo di applicazione, decorrenzl e durata

1. Il presente contratto si applica a tutto il pcrsonale docente ed ATA con contratto a tempo

indeten:ninato e determinato delf istituzione scolastica "ISTITUTO COI\4PRENSIVO 7" di IN4OLA.

2. Il presente contratto dispiega i suoi effetti per gli anni scolastict202112022-202212023- 2023-

2024, fenno restando che i criteri di ripartizione delle risorse possono essere negoziati con cadenza

annuale.
3. I1 presente contratto, qualora non sia disdetto da nessuna delle parli che 1o hanno sottoscritto

entro il 15 luglio dell'anno 2024,resta temporaneamente in vigore, limitatamente alle clausole

effettivamente applicabili, fino alla stipulazione del successivo contratto integrativo.
4. Il presente contratto è modificabile a seguito di accordo scritto tra le par1i.

Art. 2 - Interpret azione autentica

1. Qualora insorgano controversie sull'interpretazione del presente contratto, la parte interessata

inoltra richiesta scritta all'altra parte, con l'indicazione delle clausole che è necessario interpretare.

2. Le parti si incontrano entro i dieci giorni successivi alla richiesta, di cui al comma 1, per

definire consensualmente f interpretazione delle clausole controverse. La procedura si deve

concludere entro quindici giorni.
3. Nel caso in cui si raggiunga 1'accordo, questo ha efficacia retroattiva dalf inizio della vigenza

contrattuale.

TITOLO SECONDO . RELAZIONI E DIRITTI SII{DACALI

CAPO I - RE,LAZIONI SNDACALI

Art. 3 - Obiettivi e strumenti

1.- Il sistema delle relazioni sindacali di Istituto, nel rispetto dei reciproci rtioli, persegue I'obiettivo
di contemperare f interesse professionaie dei lavoratori con I'esigenza di migliorare I'efficacia e

1'efficienza del servizio.

2 - Le relazioni sindacali sono improntate alla cortettezza e alla trasparenza dei compofiamenti
delle parti negoziali.

3 Il sistema delle relazioni sindacali sirealizza ne1le seguenti attività:

partecipazione, articoiata in informazìone e in confronto;

I
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b. contrattazioneintegrativa, compresa l'interpretazione antentica.

4. In tutti i momenti delle relazioni sindacali, 1e parti possono usufruire dell'assistenza di esperti
di loro fiducia, senza oneri per 1'Amministrazione.

Art.4 - Rapporti tra RSU e dirigente

l. Fermo quanto previsto dalle norme di legge in materia di siourezza sul iavoro, la RSU designa

al suo interno il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e ne comunica il nominativo al dirigente.

Qualora sia necessario, il rappresentante può essere designato anche all'intemo del restante personale

in servizio; il rappresentante rimane in carica fino a divcrsa comunicazione della RSU.
2. Entro quindici giorni dalf inizio dell'anno scolastico, la RSU comunica al dirigente 1e

modalità di esercizio delle prerogative e delle libertà sindacali di cui è titolare.
3. 11 dirigente indice le riunioni per 1o svolgimento de1la contrattazione o delf informazione
invitando i componenti del1a parte sindacale a parteciparvi, di nonna, con almeno cinque giomi di
anticipo.
4. L'jndizione di ogni riunione deve essere effettuata in fotma scritta, deve indicare le materie
su cui verte f incontro, nonché il luogo e 1'ora dello stesso.

Art. 5 - Informazione

1. L'informazione è disciplinata daii'art. 5 del CCNL del comparto istruzione e ricerca 2016-
2018 al quale si rinvia integralmente.

2. Costituiscono oggetto di informazione le seguenti materie, in accordo con le previsioni del

CCNL del comparto istruzione e ricerca 2016-2018 indicate accanto ad ogni voce:

a. tutte le materie oggetto di contrattazione (art. 5 c. 4);

c. tutte le materie oggetto di confronto (art. 5 c.4);

d. la proposta di formazione delle classi e degli organici (art. 22 c.9lett. b1);

e. i criteri di attuazione dei progetti nazionali ed europei (art.22 c. 9 lett. b2).

3. I1 dirigente fornisce f informazione alla parte sindacale mediante trasmissione di dati ed

eiementi conoscitivi, mettendo a disposizione anche l'eventuale documentazione.

Art. 6 - Oggetto della contrattazione integrativa

1. La contrattazione collettiva integrativa d'istituto si svolge sulle materie previste dal1e nome
contrattuali di livello superiore. La contrattazione collettiva integrativa di istituto non può prevedere

impegni di spesa superiori ai fondi a disposizione delf istituzione scolastica. Le previsioni contrattuali
discordanti non sono efficaci e danno luogo a1l'applicazione della clausola di salvaguardia di cui al
successivo art. 30 e più in generale all'articolo 48, comma 3 de1d.lgs. 16512001.
2. Costituiscono oggetto delpresente contratto le seguenti materie, in accordo con le previsioni
del CCNL del comparto istruzione e ricerca 2016-2018 indicate accanto ad ogni voce:
- l'attuazione della nor-mativa in materia dt siarezza nei luoghi di lavoro (art.22 c. 4 1ett. ci);
- i cliteri per la ripartizione delle risorse del fondo d'istituto (art.22 c. 4 lett. c2);
- i criteri per l'attribuzione di compensi accessori, aj sensi dell'art. 45, comma 1, del d.lgs. n.

16512001 al personale docente, educativo ed ATA, e delle risorse relative ai progetti nazionali e
comunitari, eventualmente destinate a1la remunerazione del personale (art. 22 c. 4lett. c3);
- i criteri generali per la deteminazione dei compensi frnalizzatt alla valortzzazione de1

personale, ivi compresi quelli riconosciuti al personale docente ai sensi dell'ar1. 1, comma l2l , della
legge n. 10712015 (art.22 c. 4 lett. c4);
- i criteri e le n,odalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché la determinazione dei
contingenti di personale previsti dall'accordo sul1'attuazione della legge n. 14611990 (art. 22 c. 4 1ett.

c5);
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- i criteri per I'individuazione di fasce temporalì di flessibilità oraria in entrata e in uscita per il
personale ATA, al fine di conseguire ura maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare
(art.22 c. 4 1ett. c6);
- i criteri generali di ripartizione delle risorse per la formazione del personale nel rispetto degli
obiettivi e delle finalità definiti a livello nazionale con il Piano nazionale di fonnazione dei docenti
(art.22 c. 4letl. c7);
- i criteri generali per I'vtllizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario diverso da
quello di sewizio, al fine di una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare (diritto alla
disconnessione) (art. 22 c.4lett. c8);
- i riflessi sul1a qualità del lavoro e sulla professionalità deile innovazioni tecnologiche e dei

processi di informatizzazione inerenti ai ser-vizi amministrativi e a supporto dell'attività scolastica
(art. 22 c. 4 1ett. c9).

Art.7 - Confronto

1. Il confronto è disciplinato dall'ar1. 6 del CCNL del comparto istr-lrzione e ricerca 2016-2018

al quale si rinvia integralmente.

2. Costituiscono oggetto di confronto le seguenti materie, in accordo con le previsioni del CCNL

de1 comparto istruzione e ricerca 2016-2018 indicate accanto ad ogni voce:

- 7'arricolazione dell'orario di lavoro del personale docente, educativo ed ATA, nonché i
criteri per f individuazione del medesimo personale da:utllizzare nelle attività retribuite con il Fondo
d'Istituto (art.22 c. 8 lett. bl);
- ì criteri riguardanti le assegnazioni alle sedi di servizio alf intemo dell'istituzione scolastica
del personale docente, educativo ed ATA (afi". 22 c. 8 lett. b2);
- i criteri per la fruizione dei permessi per l'aggiornamento (art. 22 c. 8 lett. b3);
- promozione della legalità, della qualità del lavoro e del benessere organizzativo e

individuazione delle misure di prevenzione dello stress lavoro-correlato e di fenomeni di bum-out
(aft. 22 c. 8 lett. b4).

CAPO Ii - DIRITTI SINDACALI

Art. 8 - Attività sindacale

1. La RSU e i rappresentanti delle OO.SS. rappresentative dispongono di urra bacheca sindacale
situata nelf ingresso principale dell'Istituto e anche della pubblicazione nel sito web del1'I.C.7 DI
IMOLA nell'area pubblicità legale, sono responsabili dell'affissione dei documenti relativi
all'attività sindacale. Ogni documento affisso alla bacheca di cui al comma I deve essere chiaramente
flrmato dalla persona che lo affigge, ai fini dell'assunzione della responsabilità 1egale.

2. La RSU e le OO.SS. rappresentative possono tttlizzare, a richiesta, per la propria attività
sindacale il locale situato presso Ia scuola media Orsini concordando con il dirigente le modalità per
la gestione, il controllo e la pulizia del locale.
3. Il dirigente trasmette alla RSU e ai terminali associativi delle OO.SS. rappresentative le
notizie di natura sindacale provenienti dall'estemo.

Art.9

- Assemblea in orario di lavoro

1. Lo svolgimento delle assemblee sindacali è disciplinato dall'articolo 23 del CCNL del
compafto istmzione e ricerca 2016-2018, cui si rinvia integralmente.
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2. La richiesta di assemblea da parte di uno o più soggetti sindacali (RSU e OO"SS.
rappresentative) deve essere inoltrata al drrigente con almeno sei giorni di anticipo. Ricer,.r-rta la
richiesta, il dirigente informa 91ì altri soggetti sindacali presenti nel1a scuola, che possono entro due

giorni a loro volta richiedere 1'assemblea per la stessa data ed ora.

3. Nella richiesta di assembiea vanno specificati l'ordine de1 giorno, la data, l'ora di inizio e di
fine, 1'eventuale intervento di persone esteme alla scuola.
4. L'indizione del1'assemblea viene comunicata tempestivamente ai personale tramite circolare;
I'adesione va espressa con almeno due giorni di anticipo, in modo da poter awisare le famiglie in
caso di intem;zione deile iezioni. La mancata comunicazione implica la rinuncia a parteciparc c

1'obbligo di rispettare il normale orario di lavoro.
5. I1 personaie che partecipa all'assemblea deve riprendere i1 lavoro alla scadenza prevista nella
classe o nel settore di competenza.
6. Qualora non si dia luogo all'interruzione delle lezioni e l'assemblea riguardi anche il
personale ATA, va in ogni caso assicurata la sorueglianza dell'ingresso e il funzionamento del

centralino telefonico. pefianto n. 2 unità di personale ausiliario e n. I unità di personale

amministrativo saranno in ogni caso addette a tali attività.
7. La scelta del personale che deve assicurare i seruizi minimi esse:rziali viene effettuata dal

Direttore dei servizi generali ed amministrativi tenendo conto della disponibilità degli interessati e,

se non sufficiente, del criterio della rotazione secondo l'ordine alfabetico, con sorteggio della lettera
iniziale.

Art. l0 - Permessi retribuiti e non retribuiti

1. Spettano alla RSU permessi sindacaii retribuiti in misura paria 25 minuti e 30 secondi per

ogni dipendente in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato. Ali'inizio dell'amo
scolastico, il dirigente pror,vede al calcolo del monte ore spettante ed alla relativa comunicazione alla
RSU.
2. I permessi sono gestiti autonornamente dalla RSU, con obbligo di preventiva comunicazione
al dirigente con almeno dr-re giorni di anticipo.
3. Spettano inoltre alla RSU permessi sindacali non retribuiti, pan ad un massimo di otto gior-ni

l'anno, per partecipare a trattative sindacali o convegni e congressi di natura sindacale. La
comunicazione per la firrizione del diritto va inoltrata, di norma, tre giorni prima dall'organizzazione
sindacale al dirigente.

Art. 11 - Referendum

1. Prima della stipula del Contratto Integrativo d'istituto, la RSU può indire il referendum tra
tutti i dipendenti della istituzione scolastica.
2. Le modalità per l'effettuazione del referendum, che non devono pregiudicare i1 regolare
svolgimento del servizio, sono definite dalla RSU. I1 dirigente assicura il necessario supporto
materiale e d or ganrzzativ o.

Art.12 - Determinazione dei contingenti di personale previsti dall'accordo sull'attuazione

della Legge 14611990

1. I1 numero delle unità da includere nel contingente necessario ad assicurare nelle istituzioni
scolastiche ed educative le prestazioni indispensabili in caso di sciopero sarà detenninato dal dirigente
in base alle esigenze del ser-vizio da garantire in coerenza a1 nuovo accordo siglato tl 1110212021 prot
n. 1326lA5 relativo regolamento sull'attuazione de1la L. 14611990.

TITOLO TERZO - PRESTAZIONI AGGIUNTIVE DEL PERSONALE DOCEIITE E ATA

Art. 13 - Collaborazione plurime del personale docente

4& qN
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1. Ii diligente può awalersi della collaborazione di docenti di altre scuole - che a ciò si

dichiarati disponibili - secondo quanto previsto dall'art. 35 del CCNL del comparlo scuola 2006-
2009,
2. I relativi compensi sono a carico del Fondo per il salario accessorio delf istituzione scolastica
che conferisce f incarico.

Art. 14 - Prestazioni aggiuntive (lavoro straordinario ed intensificazione) e collaborazioni
plurime del personale ATA

1. In caso di necessità o di esigenze impreviste e non programmabili, il dirigente - sentito i1

DSGA - può dispore 1'effettuazione di prestazioni aggiuntive del personale ATA, costituenti lavoro

straordinario, oltre 1'orario d'obbligo.
2. Il dirigente puo disporrc, inoltre, l'effettuazione di prestazioni aggiuntive, costitllenti
intensificazione della nomrale attività lavorativa, in caso di assenza di una o più unità di personale o

per lo svolgirnento di attività pafiicolarmente impegnative e complesse.

3. Le prestazioni aggiuntive devono essere oggetto di formale incarico.
4. Per particolari attività il dirigente - sentito il DSGA - puo assegnare incarichi a personale

ATA di altra istituzione scolastica, avvalendosi dell'istituto de1le collaborazioni plurirre. a nollna
dell'articolo 57 del CCNL del comparto scuola 2006-2009. Le prestazioni del personale

amministrativo, tecnico ed ausiliario di altra scuola vengono remunerate con il fbndo dcll'istihrzione
scolastica presso cui sono effettuate tali attività.

TITOLO QUARTO _ DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER IL PERSONALE DOCENTE E
ATA

Art. l5 - Criteri per l'individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in

uscita per il personale ATA

l. Per f individuazione delle fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita per il
personale ATA al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare è

necessario che si verifichino entrambe le seguenti condizioni:
- le unità di personale ATA interessate ne facciano fonnale richiesta debitamente motivata,
alf inizio dell'anno scolastico qualora ne rawisino la necessità.

- Ia richiesta sia compatibile con la garanzia della continuità e della clualità dei sewizi.

Art. 16 - Criteri generali per l'utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario

diverso da quello di servizio

l. Le comunicazioni di servizio (ar,visi, circolari, ecc.) vengono pubblicate sul sito istituzionale

e sul registro elettronico e inoltrate al personale tramite la posta elettronica di servizio o altra posta

elettronica comunicata e autorizzata all'uso dal personale stesso o altre piattaforme, esclusi i social.

2. I1 personale scolastico è tenuto alla lettr"rra delle comunicazioni (circolari, awisi, ecc) dal

lunedì al venerdì dal1e 8:00 alle 18:00 ed il sabato dalle B:00 alle 13:00, fomendo riscontro attraverso

firma per presa visione:
- Alle comunicazioni circolari trasmesse con il registro elettronico, entro i termini previsti dalle

stesse;

- Agli awisi trasmessi attraverso la posta istituzionale, entro 72 ore da1 ricevimento.

Art. 17 - Riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche

e dei processi di informatizzazione
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l. Le innovazioni tecnologiche e i processi di informatizzazione che caratterizzano 1a

prestazione di lavoro del personale docente e ATA sono accompagnati da specifico addestramento

del personale interessato.

2. Tale addestramento va inteso come arricchimento della professionalità del personale docente

e ATA.

TITOLO QUTNTO - TRATTAMENTO ECONOMTCO ACCESSORTO

CAPOI-NORMEGENE,RALI

Art. 18 - Fondo per il salario accessorio

1. Il Fondo per il salario accessorio dell'anno scolastico 202112022 è complessivamente
alimentato da:

a. Fondo per il miglioramento dell'of1èr1a formativa (art. 40 CCNL del comparlo istmzione e

ricerca 2016-2018) erogato da1 MIUR;
b. ogni ulteriore finanziamento erogato dal MIUR;
c. eventuali economie del Fondo per il salario accessorio derivanti da lisorsc nonutllizzate negli
anni scolastici precedenti ;

d. altre risorse provenienti dall'Amministrazione e da altri Enti, pubblici o privati, destinate a

retribuire il personale della istituzione scolastica, a seguito di accordi, convenzioni od altro in base
alla cluantificazione risultante nel Programma annuale di riferimento;
e. eventuali contributi volontari dei genitori destinati al personale a seguito di delibera di
approvazione del ProgranÌma annuale da parte del Consiglio di Istituto e successivo accertamento da
parte del dirigente o a seguito di variazione del P.A. da calcolarsi al lordo dipendcnte.

2. 11 Fondo per la contrattazione integrativa è quantificato nell'apposito atto di costituzione,
emanato dal dirigente secondo le istruzioni contenute nel paragrafo III.1 della circolare 19 luglio
2012, n. 25 della Ragioneria Generale dello Stato. Tale atto è predisposto su1la base delle
infotmazioni disponibili alla data di awio della contrattazione ed è tempestivamente aggiomato a

seguito della eventuale disponibilità di nuove risorse. Di esso il dirigente fornisce infomazione alla
parte sindacale.

Art. 19 - Fondi finalizzzti

1. I fondi finaltzzati a specifiche attività possono essere impegnati solo per esse, a meno che non
sia esplicitamente previsto che eventuali rispanni possano essere utllizzati per altri fini.
2. Per il presente anno scolastico tali fondi sono pari a:

nota prot.n. 46445 del 04/i 012022

trtr
CAPO II-UTTLTZZAZIONE DEL SALARIO ACCESSORIO
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Art. 20- Finalizzazione del salario accessorio

l. Coerentemente con le previsioni di legge, le risorse de1 Fondo per il salario accessorio devono
essere frnahzzate a retribuire funzioni ed attività che incrementino la produttività e l'effìcienza
delf istituzione scolastica, riconoscendo f impegno individuale e i risultati conseguiti.

Art.2l - Criteri per la ripartizione del Fondo dell'istituzione scolastica

1. Le risorse del Fondo delf istituzione scolastica, con esclusione di quelle di cui all'art. 14, sono

suddivise tra le componenti professionali presenti nell'istituzione scolastica su1la base delle esigenze

organtzzative e didattiche che derivano dalle attività curricolari ed extracurricolari previste dal PTOF,
nonche dal Piano annuale delle attività del personale docente e dal Piano annuale di atttvità dcl
personale ATA. A tal fine sono assegnati per le attivìtà del personale docente €20.291,16 (720À del
F.f.S.) e per le attività del personale ATA € 7.891 ,01 (28o/o del F.I.S.).
Importo Y alorizzazione Personale Scolastic o € 73.402,34

Ri partizione Valo rizzazione

personale scolastico a,s. corrente
Percentuale

ln euro (LD)

Valorizzazione

scolastico DOCENTI

personate
72% 9.649,68 €

Valorizzazione personale

scolastico PERSONALE ATA
28% 3.752,66 €

Pel quanto riguarda il personale docente, 1a ripartizione del fondo è destinata a retribuire le attiv:ità
relatìve alle diverse esigenze didattiche, organtzzative, di ricerca e di valutazione del1a scuola, in base

ai criteri approvati dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio d'Istituto (art.88 CCNL):
. supporto al dirigente scolastico e al modello organrzzativo (collaboratori del dirigente, figure
dei referenti di plesso);
. supporto all'organizzazione della didattica (commissioni e referenze);
. progetti di istituto;
. pl'ogetti e attività di arricchimento dell'offefia formativa in vefticale lrainfanzia e primaria o

tra primaria e secondaria;
. progetti di singoli plessi con più classi coinvolte.
2.Laripaftizione di cui al comma precedente può essere variata entro un margine di flessibilità pari
a 1.000,00 in caso di esigenze derivanti da17'attuazione del PTOF.
3. Le eventuali economie del Fondo confluiscono nel Fondo per la contrattazione integrativa
dell'anno scolastico successi vo.

Art.22 - Criteri generali di ripartizione delle risorse per la formazione del personale

Le risorse per la formazione del personale, nel rispetto degli obiettivi e delle finalità definiti a liveI1o
nazionale con il Piano nazionale di formazione dei docenti, sono ripartiti sulla base delle esigenze di
formazione del personale in coerenza con il PTOF. A tal fine sono assegnati per le attività del
pcrsonale docente € 8.000,00 di cui per le attività del personale ATA € 2.000,00 In particolare sono
assegnati per le attività del personale docente ed ata:

Inclusione e disabilità 2.000,00
Autonomia didattica e organizzativa 2.000,00
Didattica per competenze, innov azione metodologica e competenze di base 1500,00

Valutazione e miglioramento 1.500,00
Integrazione, competenze di cittadirrartza e cittadinanza globale Scuola e lavoro 1.000,00
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Art,23 - Stanziamenti

l. Al fine di perseguire le finalità di cui all'articolo 21, sr-rllabase de1la delibera del Consiglio
d'istituto, di cui all'art. 88 del CCNL de1 comparto scuola 2006-2009 e del Piano annuale delle attività
dei docenti, il fondo d'istituto destinato al personale docente è ripartito, come segue, tra le aree di
attività di seguito specificate:
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FONDO DI ISTITUTO ATA 202212023

ISTITUTO COMPRENSIVO N. 7. IMOLA

RtpARTtzloNE DEL FoNDo D'tsITUTo - A.s.2o2z/zoz3

lordo dip

Frs - A. s. 202212023

e co n om ì e fis 2L122 € 91,75

FORTE PROCESSO I\,4IGRATORIO € 2,66

ore eccedenti

TOTALE FtS A.5.2u22 € 36.717,74

TOTALE € 36.1L7,74

QUOTA COLLABORATORI D. S € 4.900,00

INDENNITA,DSGA € 4.290,OO

FIS TOTALE NETTO € 26.927,74

€ 13.402,34

QUOTA DA RIPARTIRE € 26.927,74

QUOTADOCENTT 72% € t9.387,97

QUOTAATA 28% € 7.539,77

Ripartizione Valorizzazione
personale scolastico a.s. corrente

Percentuale economie ORE

ECCEDENTI ln euro (LD)

Fts TOTALE

Valorizzazione

scolastico DOCENTI

personale
72% 1.204,43€ 9.649,68 €

19.387,97 € 30.242,49€

Valorizzazione personale

scolastico PERSONALE ATA
28% 3.7s2,66€

7.539,77 € 71.292,42€
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UNTA' DI ASS,N AMM,V] 30 I30l
UNITA D ASS,N AMM,VI t0 45 lorl
UNTA D ASS N AMM Vi i0 7 13

I36 522,00

I]NTA D ASS N AMM VI 10 20 I12

L NTA D ASS N AMM VI 10 25 I39 € 14.50 565,tu

UNtrA'D] ASS,N AMM,VI 10 10 Ilo

8 tr4,

valorizzazione I

€ 36.023,33
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ASS,TI AIVIV.VI € 11.292,42

COLL.RI SCO.CI

TOTALE € 11.292,42

€ 4.5'16,97 ass.ti

€ 6.775,45 coll.ri

€ 11.292,42

INCARICHI SPE,CIFiCI A.S. 22123
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orario

Totale
lordo

dipendente

1 22 22 € 14,50 € 3'19,00

2 20 0 20 € 14,50 € 261,69

3 23 0 23 € 14,50 € 333,50

Totale Assistenti
Amministrativi

65 € 914,19

1 21 0 21 €. 12,50 € 262,50

2 16 0 16 € 12,50 € 210,29

3 20 20 0 20 € 12,50 € 250,00

4 10 0 10 € 12,50 € 125,00

5 '10 0 10 €. 12,50 € 125,00

6 10 10 0 10 €. 12,50 € 125,00

7 10 0 10 €. 't2,50 € 125,00

B 20 20 0 20 € 12,50 € 250,00

I 18 0 1B c 12,50 € 225,00

Totale
Collaboratori
Scolastici

22 43 135 135 € 1.697,79
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TOTALE

€ 2"611,98

€ 2.6'!1,98

Residuo ce

FUNZIONI STRUMENTALI A.S. 22123

232

€

4.075,03

4.075,03

4 075,03

TOTALE LORDO DIPENDENT ETip. Funzione Totale ore
Compenso

orario

AREA 1 GESTIONE PROGETTI 50 17,50i 875,00i

17,50 365,03€AREA 1 GESTIONE PROGETTI

AREA2AGIO 27 17,50€ 472,50c

AREA 2 AGIO 27 17,50 472,50f

17,50€ 472,50cAREA 3 VALUTAZIONE

AREA 3 VALUTAZIONE 27 17,50€ 472,50

AREA 4 FORI/AZIONE INNOVAZIONE 17,50€ 472,50e

AREA 4 FORIVAZIONE INNOVAZIONE 17,50 472.50

D isponibilità lordo dipendente

impegni

Disponibilità residua

REFERENZfi/CIOn{MtS§t0Nt 2022/23

ore

n,
docent

i

total
e ore importo orario totale

Goordinatoridi Plesso
12

0 120 17,5

ci.

2.100,00

70 7A 17,5

-È.

1.225,00

on 90 17,5

-t
1.575,00

Coordinamento C.d.C.

IJ 1B 270 17,5

-E
4.725,00
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altrifondi
E

FONDIAPPOSITIReferente Tirocinio

Consulta
0 17,5 fondi appositi0 0

referenti ed. motoria

17,5
€

262,5015

15 17,5

-e
262,50

-E
'175,0010 17,5

Laboratori

20 17,5

c
i

350,00

5 17,5

-L
87,50

c
zoz,5utc 17,5

'15 17,5
€

262,50

À 17,5
€

87,50

10 17,5

Cc

175,00

10 17,5

cÈ

175,00

LABORATORI3,O
€

87,505 17,5

17 ,5

Cc

87,505

Sicurezza -E
297,5017 17,5

4aIJ 17,5

-E
227,50

10 17,5
€

175,00

17,5

-i.
'105,00b

Ref. Mensa (incontri in Comune)

C) 17,5

CE
'105,00

Ref. Att. Linguistiche

17,5

cc

262,5015

Tutor neoassunti

À 17,5
€

87,50

10 4 40 17,5

cc

700,00

wb> 11

@
--'r<



Ref. Musica
17,5 altri fondi
17,5 altri fondi

Ref. Biblioteca e progetti BB boys e BB
cooperation LAV

22 17,5
€

38s,00

tz 17,5

-i
210,00

CE

140,00B 17,5

E 17,5

-E
87,50

Orientamento COMMISSIONE

68 17,5

-i.
'1 .1 90,00

Ufficio stampa

10 17,5

ct
'175,00

Area 2 AGIO
Ref. Migranti

4E
IJ 17,5

ac
262,50

lc 17,5

r
L

262,50
Ref. DSA-ADHD

13 17,5

cc

227,50

20 I t,c
cE

350,00
Ref.sostegno

40 17,5

C

700,00

40 17,5

-€
700,00

Ref. EDUCAZIONE ALLA SALUTE E
AMBIENTALE

6 17,5
€

87,50

J 17,5
€

52,50

3 17,5

C
c

52,50
Ref. Volontari civili

25 17,5

c

437,50

10 17 ,5

-E
175,00

5 17,5

cE

87,50

10 17,5
€

175,00

USCITE

10 17,5

-E
175,00

17,5
e

140,00

10 17,5

-§
'175,00

5 17,5

-§.

105,00

area 1 P

T
@

=0

00
CN
@
6{
@É
+

0

§?\r
@
€\n
@
@
6

!

o
oo
CIL

o
ÉL
o
M
F-g
(?
tuN

I
§t
m
6
ftt
CD

I
fì
oo
@
K'
@Io
fn

4
W

C!---

§)-/§

o



u

@

=l
«,(N
@
o{
ait
@s

n

e\r
@
sn

@o
I

aJJa
CI
CIF
CI
M
r,[

a
MF
w
@
u.n
É

I
6{
Én

m
§I6

!

rLoo(§
K)6I
o
Éo

REFERENTE ASP

REF. EDUCAZIONE CIVICA

COORDINAMENTO PEDAGOGICO

MUSICOTERAPIA

REFERENTI REGISTRI ELETTRONICO

50

10
€

175,00

SPORTELLO ASCOLTO

10 17,5

-i
175,00

Area 3 CURRICOLO-VALUTAZIONE

45 11,5
t

787,50NIV
INVALSI -i

175,0010 17,5

10 17,5

Cc

175,00

COMMISSIONI

10 50 17,5

cc

875,00
CURRICOLO TRASVERSALE E
INNOVAZIONE TUETODOLOGICA

2 40 17,5

Cc

700,00RIQUALIFICAZION E AMBIENTE

100 17,5

-c
1.750,00REGOLAIUENTO

cE

20

7 17,5

-!.
122,50

7 17,5

cE

122,s0

10 17,5

c<

175,00

10 17,5

Cc

175,00

40 17,5

-i.
700,00

17,5

-§.

875,00

REFERENTE FESTE

:

5 17,5
€

87,50

:
RESPONSABI LITA' DIGITALE

€
87,505 17,5

€

RECUPERO 40 J5
-E

1"400,00

CYBERBULLISMO
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TOTALE

1699

-!.
30.082,50

A
DISPOSIZION
E 159,59

Art,24 - Criteri generali per la determinazione dei compensi fintlizzati alla valorizzazione rJel

personale docente

La profèssionalità de1 personale docente è valorizzata dal dirigente scolastico in base ai criteri
individuati dal comitato di valutazione dei docenti al fìne del1a assegnazione del bonus annuale, ai
sensi dell'ar1. 1, cc. 121 e 128. della legge 10112015 nonché dell'art. 17, co. 1, lett. e-bis del d.lgs.
r6s12001.

Per l'anno scolastico 22123, però.
o dato I'insufficrente ammontare delle risorse iscritte nel f-ondo "per le finalità già previste per
il Fondo per 1'Istituzione scolastica ai sensi de1l'art. 88 del CCNL 29l1l12001" rispetto al fabbisogno;
. essendo le risorse iscritte nel fondo di ctii all'afiicolo l, comma 126, della legge 13 lugiio
20 1 5, n. 1 07, confluite nel in favore del personale scolastico , senza vincolo di destinazione, ai sensi
de1la L. 16012019 afi. I c.249:

anclre le risorse "per [a vaTorizzazione dei docenti" saranno :utilizz-ate per retribuire le attività e gli
impegni svolti dal personale scolastico - per rl personale docente nella misura del72%o delle risorse,
pari ad €9.649,68 e per il personale ATA nella misura del28% delle risorse, pari ad euro € 3.152,66"
Pertanto nessuna somma viene individuata per ia valorizzazione del personale docente.

Art. 25 - Conferimento degli incarichi

1. 11 dirigente conferisce individualmente e in forma scritta gli incarichi relativi a1lo

svolgimento di attività aggiuntive retrìbuite con il salado accessorio.
2. Nell'atto di conferirnento dell'incarico sono indicati, oltre ai compiti e agli obiettivi
assegnati, anche il compenso spettante e i termini del pagamento.
3. La liquidazione dei compensi sarà successiva alla verifica dell'effettivo svolgimento dei
compiti assegnati e alla valutazione dei risultati conseguiti.

Art. 26 - Quantilicazione delle attività aggiuntive per il personale ATA

l. Le attività aggiuntive, svolte nell'arnbito dell'orario d'obbligo nella fonna di ìntensificazione
de1la prestazione, sono riportate ad unità orarie ai fini della liquidazione dei compensi.
2. Le sole prestazioni del personale ATA rese in aggiunta all'orario d'obbligo, in alterrrativa al
ricorso al Fondo per il salario accessorio, possono essere remunerate con recuperi compensativi,
compatibilmente con le esigenze di servizio.
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Art.27 - Incarichi specifici

Su proposta del DSGA, il dirigente stabilisce il numero e la natura degli incarichi specifici di
all'afi. 47, comma 1, lettera b) de1 CCNL del comparto scuola 2006-2009 da attivare nella istituzjone
scolastica.
L'assegnazione comunicata è di€2.611,98 iordo dipendente. ai fini dell'attribuzione degli incarichi
specifici si deve tener conto del personale che, avendo ultimato ii percorso specifico, beneficia
della 2^ e 1^ posizione economica.
Gli incarichi specifici vengono attributi dai Dirigente Scolastico su proposta del Direttore dei S.G.

e A. secondo nonnativa vigente.
Assistenti Amministrativi: n. 2 beneficiari della 1" posizione Sequenza Contrattuale 25 luglio 2008

Collaboratori Scolastici: n. 9 beneficiari de1la 1^ posizione economica Sequenza Contrattuale 25

luglio 2008.
L'impodo così determinato viene diviso al650À per i Coll.ri Scol.ci erl35oA agli Ass.ti. Amm.vi.
G1i incarichi sono assegnati a 3 Ass.ti amm.vi e n 9 Col1.ri Scol.ci.

TITOLO SESTO _ ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA
NEI LUOGHI DI LAVORO

Art. 28 - Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS)

r valutare i rischi esistenti, compresi quelli derivanti dall'emergenza sanitaria in
conseguenza del Covid-19;

o adottare le misure protettive necessarie in materia di locali, strumenti, materiali,
apparecchiature, video terminali, ecc..

o elaborare il documento specifico recante i criteri di valutazione cseguiti, le misure e i
dispositivi diprevenzione adottati, il programma di successivi miglioramenti;

o designare, sentito il Rappresentate dei Lavoratori per la Srctrezza (RLS), l'Addetto o gli
Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione (ASPP);

a

o conferire l'incarico di Responsabile del Ser-vizio di Prevenzione e Protezione (RSPP)

seguendo le procedure di cui al successivo comma 5;

o promuovere progetti atti a simulare l'evacuazione in caso di eventi di calamità naturali, che
sono integrati nel PTOF e considerati attività aggiuntive se svolti oltre 1'orario d'obbligo;

adempiere agli obblighi di pubblicazione e informazionc;

attuare interventi di formazione mirati per il personale scolastico e per gli alunni;

w d-sE l5

nominare il medico competente;
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I provvedimenti dirigenziali sono rivolti a garantire lasicwezza c1i tutti isoggetti tutelati (personale,

alunni, genitori ed altri) che a vario titolo liequentano i locali delle diverse sedi dell'istituzione

scolastica, anche con particolare riguardo allo stato di emergenza dovuto al Covid-l9.

TITOLO SETTIMO - I{ORME TRANSITORIE E F'INALI

Art. 30 - Clausola di salvaguardia finanziaria

1. Nel caso di accertata esorbitanza dai limiti di spesa il dirigente può sospendere, parzialmente
o totalmente, 1'esecuzione delle clausole delpresente contratto produttive di tale violazione.
2. Nei caso in cui 1'accertamento dell'incapienza del Fondo per il salario accessorio intervenga
quando le attività previste sono state già svolte, il dirigente dispone, previa informazione alla parte
sindacale, la riduzione dei cornpcnsi complessivamcntc spettanti a ciascun dipendente nella misura
percentuale necessaria a garantire il ripristino della compatibilità ftnanziarta.

Art.3l - Procedura per la liquidazione del salario accessorio

1. I progetti per i quali è previsto un compenso a carico del Fondo per il salario accessorio
devono rendere espliciti preventivamente gli obiettivi attesi, la rnìsura del loro raggiungimento e gli
indicatori quantitativi da ùllizzare per la verifica.
2. La liquidazione dei relativi conrpensi avviene a consuntivo e previa verifica della
conìspondenza sostanziale fra i risultati attesi e quelli effettivanrente conseguiti.
3. In caso di mancata corrispondenza, il dirigente dispone - a titolo di riconoscimento parziale
de1 lavoro effettivamente svolto - la coresponsione di un importo commisurato al raggiungimento
degli obiettivi attesi e comunque non superiore a1 50 %o di quanto previsto inizialmente.

L'intesa viene sottoscritta in data tra:
PARTE

te pro-tempore Dott.ssa
Neri

PARTE, SINDACALE

Ambrosino

§r>\.A./qrffi
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Art.29 Gli incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione e protezione

1. Gli incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione e protezione sono individuati tra il
personale fomito delle competenze necessarie e sono appositamente formati attraverso specifico
corso.
2. Agli incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione e protezione sopra indicati
competono tr-rtte le funzioni previste dalle norme di sicurezza.

ffi, §r,
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